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TORINO , 20 NOVEMBRE 1874. 


Persistenza del Ministero. 


Visto il risultamento complessivo delle 

lezioni e lo perdite toccate nl Mini- 
stero, i suoi avversari traggono. già la 
conolusione cho, s'egli adopera contita- 
zionalmanto, rinauolerà al' potere, El ve- 
tai jonio rigido, cosreate a se! 
stesso, non né lo farebbe diro die volto, 
‘nom attonderahbe uno soncco, come quandi 
non potà far vinoere la sua proposta della 
nullità degli atti non registrati 0 foto 
vincere quella doll'avooszione del cente. 
nlmi d'imposta sai fubbricati solo col 
‘suffragio dei ministri modeaimi, pershè se 
al ripstesie quel caso non potrebbe più 
tentare Ir rivincita collo scioglimento 
della Camera. 

Non fa il s!g. Minghetti più fortunato 
nella rivineita ch nella prima partita. 
Anche secondo i calcoli de' suol più di 
chiarati sostenitori, se la maggioranza è 
‘uncora governativa, le nuove perdite sù- 
perarono i nuovi guadagni. Le province! 
sottentrionali. diedero sottosopra il. risul- 
tamento che nvevano dato prima, e .lo 
meridionali uno:ricisamento. più ostile. 
Ma nl lix che a faro con un ministero 
Proteo, il quale non ha tante. fisima pel 
espo 0 v'è ogni probabilità che, ghiermito 
nuovamento il potere, dato Îl gambetto 
a'snol amici politici, s'ingeguerà a tatto 
potere di conservarlo. 

Della sua versatilità ha dato, sompro 
non indubbio prove. Per mantenersi in 
seggio non dubitò di propuguare le stesso 
proposto! ale aveva combattuto; per arraf- 
farlo. Stese In mano alla sinistra per-ab-| 
borracciareì quell'ibriàa leggo del consur- 
zio delle banche, la quale non risolve 
prato la question e solo potè piacere 
perchè secondava alconi intereesi locali è 
del pregiadizi. Cercò dl seindere la mag- 
gioranza, mendicando suflragi nol centto, 
SI travagliò di amicaral, colla partecipa- 
zione al' potere, le stesso. persorisggio che 
aveva balzato di sella, benchè non gli vo- 
nlsse fatto di trarlo nella. rete. 

Finalmento nel suo discorav-programma 
di Legnago affaste)lò tanto contraddizioni 
© promesse da, illudore coloro che non an- 
davano al fondò. delle cose, confidando 
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ma muiltos. 
Si può dangue ritenere. peri fermo clie 
il sig. Prestdento del Cnsiziio rici 
‘alle solito sne atti, astentando uns Nia- 
ala che non può avere in etor suo, ed 
‘opererà unu trasformazione novella iù s 
guito al riunitumento delle elezioni. Pro- 
muoverà foren una modifionzione nel Ga- 
Binetto, cercando dì attirare nell'orbita 
[san nfcann delle frazioni che ni forme: 
nno infallantemente nell'Ansemblea, por- 
rà in Aiaparto alcuno de' suni 











fn sostanza na Minghetti diverao i 
‘che sarrbbo atato ss ill paese ave 
‘vamento mandato n sostenerlo i fidi cx 





da ulteriori fitiohe. 
Con tall disposizioni del Governo n rl: 
tentaro 4 prova, che rea 
‘mmggioranza governativa, ma meno mini- 





anza la quale ba avato una ni nolenne 





‘a Montroltorio, ‘assistere con maggiore 
frequenza allo discussioni e con otò, pre- 
venire le. deliberazioni per. sorpresa e 
(cosi mandare a monto gli! agguati che Je 
‘possono: tendere, Invano farebbe csse- 
gnamento  salla forza numerion, si 
che i pochi nasidui © e)loro che hanno 
Volere @ costanza maggiore e atanno se 
pre appostando lo oxeasioni propizte fi 
nicono per. soverchiare 1 molti. deboli'o 
poco. diligenti. Ua ocahio ulla padella, 
uno alla gatta, 

Poi quantunque nom possa garbare molto | 
la composizione del Ministero attuale , 











delle cupidigie , e nun 
sro che in caso di 
Non è lontano dl Mi 
Imaral a seconds dci caai ? Lo faccia 






ressità assoluta. 


forme,, per lo economle , abbandonare i 





‘nel noto atorlsma che! desipit (rows. pri- 


rar 


o| corrispondere aa 







pioni, qui! al oredetta meglio dispensare 


n faro alla| 
ntorialo, della Cumera, a quella maggio» 


prova del nentimenti, della. popplazione ? 
'Primioramento accorrere con solleritadine 





‘Ghe fece testè nî poco bene, ed il ino 
capo che fece altre volte tinto male, non 
[sl sollovino , por pura vagherza di cam-| 
biament!, delle arisi ministeriali le quali 
sono sempre causa di ansietà , d'interra- 
[zioni ai lavori, destano delle ambizioni e 
'hinno a provo» 


tera, dal traafore 





talento, purchè le trasformazioni tornino 
vantaggioso al paese, Se vuole mutare 
regiutro, adoperarsi da sénuu per le ri-| 


‘iuoî eatitvi progetti , trovi nella nuova 
Onmera dei sostenitori, anzichè degli av- 
vertarii. Se [II paese si sentirà nollevato) 
in parte da'sno!. pesî , salutarà anche il 
Governo del sig. Minghetti, non farà eco 
ni alatematici oppositori di mezzodì 6 di 
‘settentrione. 

Ma il Minintero, sl dirà, è debole, 
meno autorevole di prima. Sn prima dave, 
fu cenci, a che! potrà riusvire ora, dope- 
‘ehè s'è vinto quanto poco fondamento nb- 
bia nella nazione, quanto tale arppià 
i voti, ora che ai è 
‘elifarita tanto la vacuità: dello sno, pro- 
poste?! Ma primisramento vorrebhesi avere 
fn pronto un'altra amminisirazione , no- 
mini che non in parole, ma ne'fatti, 
colla solidità dei loro raziocinli , des 
sero arra di napere fare molto meglio 
che non faociano/i ministri attonli. Que- 
ati sì troveranno, per avventura nelle 
future lotte parlamentari; si splegheranno 
‘que'nuovi pregrammi, ai vedrà chi abbia 
tanto polko da mandarli ad Getto, Iu- 
tanto essi non hanno mauifestato ancora 
‘Siò che convenga fare, non in genere, 
‘ma nelle congionture presenti. Si aspetti 
‘dunque il momento opportano, non si de- 
Mmolinca la casa. prima di sapere come riu- 
[scirebbo Ta nuova. 

Pol » questi momenti non è tanto la 
debolezza (del Governo (ciò che ci ago: 
(menta, quanto l'abuso che possa fare del 
[suo potere 6 perciò invete di allargarlo, 
pensiamo piuttonto a restringerlo. Ai bi 
[sogni della. nazione provvederà meglio 
(enna atesta che non coloro che sono ser- 
pre disponti a mestaro in nome suo; Sia 
(solo selolta. Ja nazione dalle pastoto che 
la {mpsosiano 6 procederà arditamento e 
felicemente. verso In meta, essa non ha| 
più bisogno di falde, È passato il tempo 
‘the dovevamo costituirsi’ in nazione, com- 
battere lo straniero, Allora l'aopo 
[di ua Governo moralmente ‘6 material: 
mento forte/o un Cavonr era mandato dalla 
Provridenza, ora abbiamo piuttosto biso» 
[gno di un Governo che faccia meno e lasci 
[faro davvantaggio, Si restriuguno le speso, 
[al chiuda In porta al faccendieri, si sem- 
plitichi l'amministrazione e per mettero il 
Paese in questa via anche un Minghetti è 
buono. Il dovere dell'opposizione consiste 
‘ora nell'impedirgli di faro il male, anzi- 



































lata wera nell'aula del R; Liceo Giuberti, "lle 
[ore 7112, 


vedo costretti nd jncomodaria per unu risp:stà 
‘lle sconcenza e alle manoizue che! il mio si- 
gui 

Vomitato contro di mo. 
o io bo auterizzato il gerente. e ammini-| patrigno, 


etratore a casa a: 





lohà ai snrrogargli altri sotto pretesto che) 
‘farebbero maggior bene di Jai. 


ATTI UFFICIALI 


La Gaesetta Uificiale dol 17, novembre reca: 
1. Un regio decreto (o; )71), del 16| 
ttembre, cho approva i ruoli orgaiici del 
onalo degli stabilimenti ‘scientifici delle U 
ardità dal Regni 
9. Un regi 
‘novembre, che 
mmui di Casa 
icia di Comi 
3. Un regio decreto (n. 2205), del £ 
nivembre, che dal fundo per le. spese: impre- 
Viste inscritto al cap. 179 del bilancio defi. 
tivo di previsicne. della. spraa_ del ministero 
‘dello finnuee per l'anno 1874, autorizza una 
20% prelevazione iù L: 5000 da porterei in au: 
[ieato al'cip. 84 del bilunoto medesito. pel 
‘ministero d'egricoltara, indastria. e commercio 
4. Decreto ministerinie, che regol 



















leereto (n. 2190), dil 4 
via du solo comune dei 00 
- Bruochi © Casatentovo, pro: 























gli esami di oumcorso agli uffci di ricevitori 
det tto, 


5, Elenco degli atti di decesso di uazio-| 
mali, pervenuti dall'estero nel mese di ottobre 


1674. 


CRONACA CITTADIRA 


4; Conferenza. — Rammentiamo ai 
'ncetti lettori he l'aumunaista lezione scienti: 
fica sulla navigazione neres avrà luogo quo. 














‘cugino germano, da me beneficato , 


darle lo affsemazioni contenti 
Luella, di Ini lettera, ‘da lel. jeri. gentilmente 
pubblicata, gli! è che quello. affermazioni 
Fauo pienamente esatte; e in veto la risposta 
‘del signor mio. cugino essenzialmente; nou le 
eumtranta ,, ginochò trattandosi ‘di fatti con 
fo iu sppeggio gli era difficile operare al 

trimenti. 
Resta dunque stabilito: 

1° Ob'egli nn ba mei avuta la menoma| 
Parto alla direzione del giornale; 

9° Che quando si occupava di qualche cora, 

#ì liuitava @ riasaumere taluno notizie 
fgli‘esteri 0 nostrani sotto forma di corrisgon: 
cenno. 
Ora, questa corrispondenze. stesse, dl 
‘mento’ dell'invio. a Parigi del siguor Gi 
Eundi, non' ebbe più a scriver 
Ju poi che la sna parte venne ridotta. qu 
esclusivamente a correggere le borze di sti 

, colla sissione d'avcertirmi so le Joutere| 


























‘messi; colle spalle 


avinudool corrinpardenzo di 
8 non essendo ptal 
che pochi giorni; 


[che il 
tirata: in camj 


tim 


ion. iotemdendo Jo. aconttare 


Iativa all'incomodo. 
gli, con quell'equità 
Livi del” suo 

che aveva, da giovine — 
toi studi universita 


'de’quali, musicato da na 


mio cugino. 





i corrispondenti contenersero cosa_cintraria 

i principii del giornale, o di pntura. talo da 

attirare querele in diffamazione, ecc. 

Con quinta pnutualità adempisno a quest'ob. 

blgo lo diiontrino il processo intentateni dal 
er a sento dlla Guetta di que 

te (*) 

Resterelbe la cora addonsatagli d'inventare 

‘di pianta. i dispacci particolari ‘che 11 Direi 

tore non pagava, 

To le nisado, sigror Ditettiro, gli originali 
ei. Dinpacci particolari. quotidioni ricevati 
negli ulti sitto mesi — gli nateriori sono 
iure ata dinpisizione — e wedeù dal conte: 
ati cho il signor Sarteschi no vi faceva, 
qualido vo le faceva, chx lo riempiture. nlità 
per renderli più intelligibii. 

cullaboratori che il mio si:nor cugino, 

l‘mtto, atinuozia siculrlo 

a) fogl, cai egli — con tentativo di pirate: 
in di nin facile esccuzione, ne _10 preve 

















Vorrebbe chiamare, la Nuora Guescite di Te 
rino, si riducono poi all'egregio prof. Pasquale 
è nllotti 


Mario Lecni. 
TI primo è rimasto e rim 












Appendicita e lo sarà ancora. 
olluboratori. poi della Gazeett di Torino 


‘hi restano, sco: nom solo il sig. dott, Geo- 
cla, ma il ale. Stonî 
‘trucoelli della Gatti 

non sha gli atraordinari cav. Braicc, G. B..Mi- 


ò Carlovaris, l'i 
il mig P.I Brozrone, 








ot, eco. 
Tutto ciò per quanto. riguarda Ja questione 
giornalistica; rasta la pergonale e di famiglia 
signor cugino è insscusibile di aver 

po, — Sarb beviamo. 
Ti padre di questo giovine. che mi attacca 

















È così perfidamiente — e pur troppo da nn pezzo 

© Per debito d' imparzislltà) nei dietro:scena, come mi si assicurava e come 

[diamo lug» alla seguente: tion. volevo crederlo — era fratello di min 
Preg.to signor Direttoro, madre. 

Gli è colla massima ripugunosa cho .mi| ‘Egli mi era affezionato ed jo l'era s ini che! 








Ò profond'iménte, 

Quando tornai dal servizio militato franceso 

d'Africa, mia madre ‘essradesi rimeritata, a 
alità dal 








Sisgome 1) gli fuceva qualche olbieziina re- 












nobile car 


Mia casa; e che quiudi non faceva, 

modo, che adebitarai, 
‘Atcettai e visei quietamente, mi 
verisamente iu quella famiglia, che rignare 
va come în ius, © per non esserlo del tatto 
@ carico div icaicne di franeeso ‘e di lette» 
ratura allo cngine, mentre mi ovmopiva nel 
preparare le mio noene della: Vita militare im 
‘Algeria e soriveva alconi melodisumi, uno 
co, ebbe un ‘gran 




















'an:eeaso on! reatro di Pesela emi. valso im 
‘meritate ovazioni. 
cato er. risponiere alla sti 





ighellonismo, luncintati dal” signor 
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N un rispondere infegnamente allo tanto 
APPENDICE 


gentilezza ricevuto da Giovanni. Andron, 
'snrebbe stato dichiararsi un essere frivolo, 
Vano; senza cuore e senza cervello, un 
‘embrione ridicolo di Don Giovanni abor- 
tito; in premio di tatto ciò egli avrebbe 
‘ottenuto il disprezzo... il disprezzo di Ma- 
riella! Era cosa da dare del’ vapo nel 
muro. 

— In fiu det conti poî, egli ripeteva 
in quel suo colloguio intimo, non bisogna 


l'inaspettata. vento della gelosia. Per met- 
terni in puce con se stesso egli aveva 
[supposto che Lucrezia desiderando una 
separazione avesse tolto pretesto dal mu- 
‘tamento fatto alla statua di Matella, e 
quella supposizione arbitraria ed ingiusta 
Gli si mutò fra lo mani in un'arma a 
[doppio taglio, e, dove: sperava trovare la | 
nicurezza rinvenne una nuova surgente di | 
dolore. L'uomo è fatto così: si tiene in| 
piono diritto d'ensero incostante, e tal- 





Tese l'orecchio e 
percosse, in suono: di voct basse, ‘melan- 


+0 stanza. vicine lo|ragnzza cho egli aveva sempro conosciuta 
fidonte, sinvera , avesse il giorno prima 
mentito a segno da simnlaro tutta. quel 
l'ira, quella gelosia, quel dolo che pa: 
rovano conì apontansi. Puro, giacchè era 
Venuto apposta per ciò, voleva sinserarsi. 
(Camminanto sulla punta del picùi si foce 
presso a Luorizia e lo disso a bassa voce: 
— Perohè piangi Luorezia ? 


La fanciulla balzò in piodi di soatto. 








‘contehe; ed un ramoro a sbalzi che non 
poteva discernere so fosse na singhiozzo, 
no gemito vd un rassaro di persona ad- 
‘dormentata. Avrebbe voluto penetrare n 
l'altra stanza, mia non osava, 0° risse 
inchiodato al posto ove s'era fermato en- 
trando. Dopo un dice minati circa d'a- 
‘apettazione la porta u'aperse e dalla 
conda venne, nella st 
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Seguo Capitolo quinto. 
Quando fu solo Pietro volle scendere 
nella profondità del no animo, più sd- 
dentro che non avesse sucor fatto, e /s0 
no ritrasse disgustato. Poteva protondere 
al nome di artista, di uomo di onore, egli 
cho mutava gli amori colla. stema faci- 
Mtà con cui si muta il firsetto? Ardente 
da prinelpio per Mariella, quando mon la 
‘conoscova ancora che di viduta, 6000 che 
egli l'abbandona tusto pir correre dietro 
x Lucrezia, Vinco le ritros!o della balle: 
atua, riconduce sulla atrala della colpa 
quella giovinetta vho coi sacrifizi fatti 
per soccorrere lu wudto infeima v'avvia- 
va su quella della virtù, 0 ver premiare 
i tesori d'uterto sowperti in Isl, la prende 
mnols, ne spezza il cuore, Ja butta in un 
canto come ruba auessa © ritorna. plavi- 
dissimo a fur rifiorive il suo prio sogno 
d'umoro per Marella, Lo lotte che aveva 
nino allora susteuuto con s6 stesso mon 
erano stuto che scarmuea!o di poca ia- 
portanza, la grande battag!ia cominciava 
In quel punto,.. Cone nu sarebbe unvlti? 
Ormai da quilunquo lato ai volgeise ncu 











ma duo amori, l'amore dissoluto e l'a 


‘darla vinta alla parte più cattiva di me. 


rito... no 
zia; è 
‘ntessa che mi ha impcsto di dimenticar- 
@ perchè pol ? perché ho oreduto di 
‘modifitaro in meglio la mia statua, 
teva ella sonchiudere da ciò che-io lo 












po: 


profittevolo d'ussul a let che non a me. 
Sono: libero ; che fo godn adunqi 





pelo nell'uovo. 


tutto; agli antipodi di quella 








gli ora più dato di mant:nere intatto il 
‘mo onore: Dopo il colloquio di quella 
mattina, Mariella dovova aver compreso 
di essero amata, ed egli non poteva più 
ritraral por scwpro da lei: sarebbo atato 


(Propriutà atteraria). 


lv ritornò tutto allegro a Roma; 
Mu i rimorsi du lui cacciati Jo 





petta: 


[vano ul varco e si rifeoero innanzi. sotto| 





ul esagerato, e sovratutto bisogna con- 
‘sidorare gli avvenimenti dal loro vero n- 
'epetto: ora non mi at«nno di fronte Mariella 
‘ei Luorezia, duo cresture che non possono 
Venire accoppiate nennche nel pensiero, 


more casto, l'amore del sensi © l'amore 
dell'animo, l'orgia © la famiglia: non devo 


la materia non: deve trionfare. sallo spi- 
sono {o che ho cacolata Lmore-| 
Ja che se ne è partita, è essa 





latato infedele? No, no, ella la soulta gne- 
|st'occasione per provocare man separazione 
(he certo deniderava, che forso sarà più 


della| 
miu libertà senza ufuunurmi a cercaro il 


Dopo questa riflessione, che era. del 





veva prese lo mosso il suo ragionamiento 
segreto, © che era dedita in mido che 
poteva dimostrare, come la logica, nonl 
fonse lo stadio n cni avesse maggiormente 
licomlito, Pletro ni trovò fatto più calmo 


Volta anche bestinlo Ju fatto d'amore, ma 
‘guai 26 la donna vuol faro uso di egnale 
libertà, Piotro poteva dimenticare Lu- 
crezia, ma Lutrezia non aveva jl diritto 
di dimenticarlo, © nopratatto di farai 
Binoco di Ini fingendosi geloss. e pren 
dendo atteggiamenti da vittima, Quel mar- 
tello appens intraveduto crsbbo via vi 
l'indomani non era più nn fustidio, (era 
‘una pens, uno spasimo; un nonlso che gli 
lacerava le: carni. Egli aveva bisogno di 
(sapere s6 non era atato altro che nn gino: 
. |cattolo nelle mani della ballerina, 6 di 
| [naperlo aubito, 6 voleva concausre il nome 
[del suo rivale, volava dargli una lezione 
ii cuì si ricordasse por tutta la vita, e 














‘sarebbe uscita cogli occhi asciutti; tutta 
[Roma avrebbe: compreso che uon sì scher- 
'zava impanemento con un piri ano. 
lafogava da «è in bravate alla don Ohi:aciot» 
te, e inveco di recarai a prasare qualche 
ora da Mariella, come avova già.stebllito, 





Luorezia, 

La porta era aperta; entrò e non vido 
'alcamo, L'angolo presso la fincatra ove 
era solita a sedersi facendo calze ls vse- 
lobia e scema madre di Lucrezia era vnota, 
[Quella sulitudine gli ta di malnagur 











norprendo so penetrinmo in luoghi umidi. 


‘neanche quella spigolistra di Luorezin ne| 






‘andò difilato alla. misera abitazione di| 





za, ove egli si tro- 
'vava, Luerezia accompagnata da inn vece 
hia che abitava nello stesso cortile. “Per| 
ja movimento aubitanso, di cui non sa- 
peva darai ragione; Pietro al ritirò in nn 
ngolo ove era poca luce, 6 così senza | 
caser visto stette ad ascoltare. 

— Vi ringrazio, diceva Lucrezia, vi 
iete già incomodata fin troppo per me. 
{Ora 1a mamma dorme, 6. posso recarmi 
io stesa, 

— No, rispondeva la vecchia, Sapete| 
benissiaso come sono fatti i sonni delle 
peravno a quell'età 6d' in quello stato, 
| Poniono svegliarsi da un momento all'al- 
tro, © se vostra madre nom vi troyisso 
e|subito pronta alla chinmata o'inquiete- 
rebbe e ciò aggraverobbe il suo ma 
Puvera donna! No ha visto dello di- 
grazie! 

Lutrezia piangeva in silenzio, o li 
venehix continnavi 

— Sono ‘ancora di quelle, che hanno 
to Pio VII, ma non ostante questi po- 
chi enrnovali sulla schiena, lo gambe ‘mi 
‘servono : in due salti vado e sono qua. 









































Il vito, che era pallidissimo, le si im 
norporò di una gioia subitanos; gettò 
le braccia al collo di Pietro 0 vi si ap- 
pese piangendo più largamente e mormo- 
rando fra i singhiozzi : 

"— Grazio; grazio Pietro di'casere ve. 
nuto. Ti aspettavo © non osuvo sperare 
tanta fortuua. Mi ami to sempre? 

Piotro non seppe trovare 
sposta di ana seconda dimani 
nun senza nn ppeo di esitazione: 

— Et 

— Io? fa presta a rispondere Luerezia, 
‘e non lo sovrgi dal mio volto? non vi 
acorgi le traccie, delle lagrivio versato 
incessantomente, de deri in poi? Dopo che 
Uho Insciato non ho più proso cibo, non 
ho più chiuso occhio..... Se tu superi 
‘quale immensa sciagura m'è accaduta! 

— Per onusa mia forse? 

E Pietro rabbrividiva suo malgrado, 
sentendo intorno l'alito della morte. 

*— Non per enusa tao, no, fa }l desti- 
no... non ti erucolare, fo U ho già pers 














La vecchia nacì, o Lnorezia sì nasiae| 











etper 
st senti preso da quel brivido, da quel-| 
'osacasione di tauto e di freddo che ci enrare invece nel suo petto una profonda) 

\gowmozione, Non era possibile cho quella 





sulla stessa sedia ove altro volto! si se-| 

‘deva la wadre, e ni pose a cusire, in- 

torrompendo solo tratto tratto il lavoro 
igarsi una lagrima. 

Pietro seuti svanire tutta la bila 








al 





donato, amor ilo. 

In quell'istanta ndirono un singhiozzo 
più forte nella camera vicina, o Tuerezia 
vi accorse iu grand'anala, dice 

— Non andar via, atteodirui 2ictro, ri- 
torno tosto da te, 











(Continua) GC, Afouoeni. 























Onde finirla colla ntcria di fandglia, e non 
per vantatini, ma tostrettori dalla tacoîa d'in 
‘gratitudino She. il signor sugiùo, per iscari- 
Garsene, vorrebbe far gravitare sopra. di me, 
dirò che dieci amni dopu potei rendere ui grài 
sorrigio a mio rio, il quale si trovava colla 
Somiglia iniposiionn, assai precarin; e fa 
fargli ottonero uel 1862, racsomandnalolo crl- 
damento ul wio camerati 
‘allora. ministro dei lavori pubblici, il posta di 
‘commimario governativo per. lo ‘ferrovio ro 
mano, 

Cotto, min zio, eccellente patriota, comp 
gno, di ‘atuti e amicitimo ‘di Guerranti di 

ini, di Enrico Mayer, vi aveva tutti. i titoli 
possibili è immagiiabili ; ma finaluienta biwo- 
gnava farli valore, ed io lo feci @ con suc: 

tanto: ché lo, 




















‘mo ne riogra: 
a di riconoscenza 
Pico dipo, quasi! al suo letto di morte, mi 
raccomaniava H Aglio, ‘© questo figlio, che fa- 
Séva vita disuccupita ‘a Siena, io ho fatò ve 
fire è 'Tiribo, iu dal 1867, teacudolo in conto 
@ irattiudolo "a bella primo da fratello mi- 
ore, 

SÌ fa, poco n poco , ne] vedermi corrisposto 
‘assai vale, nell constatare che il sno contegno 
irtegalare e cinicamente dismmiorato, remivava 
ta indieciplina il malumore nei miei ufizi, che | 
ho durato allootanario da me e trattario come 
‘o straniero, 
orlo; ripreso lo. migliaia di volte 
‘@ pregato, dopo essere stato de) 
ri senza parlargli , non che valori 

opera ho dovuto convincormi che 
















eta incirreggibile, @ penrare ad allontanare 
dall'ufficio. Pure a quest'altimo pamsò non sa 
ridurmi e 


to, quanto' per 

Egli mente dicendo che aspettava sd an- 
daroche chio gli avessi restituite le quattro 
mile 1 mi aveva imprestate ; egli non 
mo le ha mai richiesto è per due motivi : 

1° Parcho vaitandoel del versamento di quel 
denaro i dava l'aria di emi 
padroni 











2° Perchè jo gli pagava un interesse più 
ché deretano n 
Nel restituirgli con sua maraviglia © quasi 
com di Ini protesta il; denaro, jo gli lo signi- 
ficato con molta calma. che bisognava sepe: 
xarci ; gli bo detto però, che non lo cacciato; 
ch'egli era padrone di rimanere quanto voleva 
6 che:se poteva in qualiissi modo contribuire 
a giovargli lo avreì nempre fatto voleutieris-| 














gli. bn durato a venire in ufficio per due] 
mesi senza fur nientimsimo e seiza che la sta 
dignità personale gl'impedinse di percepire lì 

io — l’ultiona quindicina l'as. intescata 
1 16 — il giorno. stesso in ci le scriveva, 
@îguor direttore, la prima Jettera, 

Così stanno i fatti. con tutta. verità e pre- 
olsione, Ore vi sia chi ne dubiti, jo propongo 
gi faccla un'inebiesta da persone. obeste ed im: 
parziali : io sono probto a sottometter loro li 
mia condotta a a fornir loro lo provo e:lo t 
Stimonianse dell'esattezza di quanto asserisco. 

Perdoni, signor. Direttore, la lunghezza di 























questa mia lettera, e voglia accettare l'espres- 
sione di tutto il mio cesegtilo, 
“AnustiDe CALANI, 
Dagli uffici della Gazzetta di Torino, 1119 
novembro 1874. 





gli 
lal mio signor. cugino dioblarate 
Honali del «no ritiro dalla Gaaretts, 
ronale dignità essendo rimasta 0/1 






‘Ora, per farlo: giudicare. della. verità di 
questa — ch'è pure una dello. capitaliste 
asserzioni dél mio signor cagino — la prego 

(Ri leggero è pubblicare la lettera che. 1l fl: 

‘ guar Sarteachi m'invisva n San Luca d'Albaro, 
5 di cai il signor Carlevario, nel consegnarle 
la presente, ia mostrerà l’origiuale, 

Eccola: 

va Caro Aristide; 

i Avtudoti setitto Fiorano, credevo inatile 
ripeterti quanto egli avera detto, ‘tanto più 
hp non putero nascondere la mia colpa — la 
qutle,;so ta vuoi, la puoi attentaro cole con: 
tinte interrazioni obo ‘sono costretto’ a. fare 
nella mattinata, dovendo rispondero a Tizio e 
Sempreilo, mon'ricordandomi’ d'aver. letto. 1a) 

tnoriminata 
nel che ti posso dire si è che Il rigo. 
So Soda i a cn i ng 
‘ina nota all'articolo dell'altro’ giorno, 
in enì varluvi di Miughetti, eso lesso fra le 
righe le Gescelta — sosì almeno mi ha detto 
fi cav. P. ieri, assicurandomi nver sspnto ciò 
dal procazatoro dol Re 
























n auge? il quele sostiene. ch 
dopo ii tuo articolo, è impossibile ogni difes 
per col ti prego a\tredere che nessano ha o- 
Sato di pensare di sospendere, non fosse che 
di qualsho ora, la pubblicazione del tuo arti- 








si Confesso, ti ripeto, la mia colpa; ma mi 
pare noù d:bba meritarmi‘il cruci/ige. Do- 
Vendo leggero macchinslmento gli articoli di 
Petraccelli, che non vuole essere corretto, è 
facile incappare in tali errori... che mi guare 
derò bene di commettere un'altra vulta,, 

"Ti salato © credimi 

Tuo affezionato ETTORE, » 

« PS. — Mo creduto. bens al tuo. articolo 
sostiture a parola seconda IA dova dios: è que- 
ata la prima volta cho siamo stati sequestrati, 
cc., perché nel 1869, 14 loglfo, il fisco in-| 
rininò la Gaezsia per na articolo per Gar. 


‘n Accademia fil 
Consig:iu direttivo, fa seduta delli 18 volgenta 
novembre, ha deliberato di aperire. la seconda 
Serio delle esercitazioni musicali | a termini 
della cirovluro 26 aprile 1874, distribuita a- 
ggli faterventi In detto giorno , ‘ultimo della 
Prima serie. 

‘Chi intende aott:acrivarsi, ‘si. compiaccia di 
ritirare la scheda di amociezione, 

Ea segreteria dell'Accadomia, piazza San 
Garlo, Led, 6 perciò aperta dalit ore 8 elle 5, 
‘è dallo @'‘lle 10 pom. di cinsonu giorno. 

Teatri. — Questa nera Ano gravi 
viti entri: al Gerbino il nuovo, drama iu 
Sihgne atti, în prosa a non iu versi, dell'avv; | 
Gavalltti, intitolato Z Messeni; ed' al Vitto | 














‘di | corti costumi del Vioinelli che: faranno 
di collegio Persi, |gi 





‘rio Emannele {l ‘gran ballo in cinque. ntti e 
i, del coreografo, Pratesi, Giuditta. 
Te quest'ultimo si vedrà uns messa {n scena 
ti di mo tento, di prim'ertins: i è 
‘di personale; otto; cav 
fcenito, sconaio nato diplato dal Cootess, 











are il colto pubblico © l'inolita, gunrni- 





— L'opera La contessa di Mona, del mas- 
‘etro Lauro, Roesi, ottenne "Trieste 
scola. brillante confe 





‘cessa riportato lo scono anno nalle. scene dei 
hiostro) entro Regio. Ecco il muto del 
pervenuti: « Succeino, aplerditissimo 
tutto chismata f 








rd, 

% Venne consegnato all'ufitio di 
Polizia intulcipale mu orologio. d'argento, che 
Verrà rimesso a chi darà lo. meoswarie ‘ini 
anioni, 





Morti in città e territorio 
drmunciati all'uplcio dello stato cimlle 
 iormo 18 novembre 1874. 

A domicilio — Maufredi Carlo, d'anni 98, 
'ài Toritto — Silva Ginseppe Audrea, id. 76 
ii Torino, regio impiegato la ritiro — ‘Car- 
era Oliaifredo, ià. 4, di Villafrenna Piem:n- 
te, pizziongnalo — Caro:so Vittoria mata Gnpi- 

fd. 49, di Asti — Boniuo Lorenzo, id. #2, 
di Bro, benestante — Gallo Giovonui, id. 74 
ili Legnio (Alb); orologiere — Febbriro Gin: 
[inppie, id, 88, di Castelumioro d'Asti, bracciante 
E "Pia 6 minori d'anni 7. 
Negli Ospedali — Num; 9, 
Totale complessivo num. 14. 








Zasolte disNorate all'upiaio dallo etato civile 
4 giorno 18 novembre 1974. 
Maschi 19, fommino 8 — Totale 27. 





SORA VA ZIONI E NEORO O SICURA 
Fabte' all'Osservatorio astronomico dî Torino 
@'metri 976 sul. Livello del mare, 

19 novembre 1874. 











Gg] s 
ni 3 
[a È f 
ss 5 
BE Sla 
nat 
759,5/+19,5) 4,9) 99/14 59'IN d, fuor. n. 
rase 
728,9/418,6] 4,6} 99/140 51'0 f, [sor n, 
dem. 
798,9|+16,7) 4,9 9s|iso6niN so fu. sor. 
Do 
798,8|+16,4] 5,1 97/1459|v 04.|ser. n. 
Gio 
1725,9/+-19,6| 6,9] 54/la»59'iN d. 1. ser. 
0 pom. 
Te4,0]+ 9,9) 5,5) ‘eolta=so:|n a, fser. n. 


Temperatura estrema alj minima + 92 
‘nun in gradi centesimali massima -+ 17,8 
Acqua caduta millim. 0/0, 
Minima della notto del 20 + 9,1. 


BOLLETTINO ASTRONOMICO, 
|(rempo medio di Roma); — 21 novembre 18 
Nascere del Sole, oro 797 — Passaggio 
‘al meridiano, ore 0.6 — Tramento, 4 43 
Nacero delle Lum, 8 39 sera, 
Passaggio al meridiano, ore 10 91 sera, 
Tramonto, ore 4/19 matt. 
Giormo della Luoa 19° 


PIANETI, 











Ora del 
[passaggio 
‘al meri» 
diano 


Ora del 
‘nascere 


Ora del 
tramonto 


9,62 mi 
811 








Giove 47m 
Saturzo ——OQì 0, bjd a Sdés, 
Bollettino motoorologice, 


Dispaccio ‘a'ufficio. meteorologico ‘di Fl 
cus dell sera dl 10 novombro 1874 (oe 6 
pom) 

‘Dominato, renti fortissimi fra maestro, greco, 
Malta, Sicilia, basso Adriatico e mird Sarde: 
[ghn, forti e\moderati altrove. Mare general- 
‘menta agitato, grosso. presso Trapaui, Porto: 
‘torres, Maltaje! canale Otranto, tempestoto Gar. 
fgano. Cielo nuvoloso Sicilia, coperto Sardegna e | 
Malta, piovoso Sardegna € Adriatico, Pressioni 
'eradatamente animentate fino 7.10m. Teri 0 sta- 
‘botte burrasche Alpi, Venti molto parti Italia 
meridionale. Sempre ‘probabili colpi vento re: 
izioni settentrionali, sopratutto baeso. Auriatico 

Tempo migliora altrove. 























MISTERO 


(Seguito, vedi nun. 819) 








« Ritonoscendo che L'‘mieì aforzi erano int- 
tili, zl posi affatto in ginocchio ‘6 circondai 
‘con le due braccia l'enorme sasso, tentando 
coni di sollevazio e di smuoverto, Nel trarlo 
verno di ue con tutta la violenza, sentii dif- 
Tutti che cadeva: continnuaî a tirare, ed esso, 
'sollevatoat’ dial lato opposto, cadde. at. fienco| 
‘mandando ‘il‘‘medesizio suovo che farebbe un 
sacco di'imonete, II fondo posto così allo so0-| 
Perto, presentava un anello di ‘ottono tutto! 
verde di ruggine, che io sollecitamente'af. 
ferrai. Lo trassi ‘a me e tatto il lestrone che 
formava ‘l fondo stesso se ne etaccò: la cassa 
[di plot così scoperchiata, ed in cer 
della son posizione lasciò scivolare per terra 
tutto il ano contenuto, 

« To soltai eu in piedi spaventato. 

x La pricna cosa che mi si presentò furonò due 
ainimali da ino nou mai veduti, che si posero 
‘@ camminare Jeitamente pel auclo dello staz: 











‘alto. Erano' bentio grosso. come) ‘un. picci 
col corpo fitto coin quello delle lachrtolo, dos 
Ali da pipistrello, la testa da gallina e le quat. 
tro mambo da gatto o tatto dal cspo alla coda 
[di un color mero lucido come i formiconi, 

«Dietro quello duo bestio, cha fortunate 
libobte s'andarono subito a rincantuociere in uu 
[angolo dello stanzino, rotolarono fuori dalla 
cita per terra ni'immenta quantità di mo- 
[note d’oro e quattro grossi sacchetti. 

4 Mi misi immediatamento ‘a raccogliere le 
monete. rato tatti secchini di Venezia, 











È, |mincini od empirmene le eaccoccie della gias- 


chetta e dei pautalcni, Poi quando lo ebbi 
tutte raccolte, apersi uno dei sscobettì che 
pareva fatto della palle di qualche animale e 
cordicelia. di mete, è 
delle. pietro. prezioso alo- 
[gate di tutta lo sorta, Io nou me ne intendo, 
[ma dai colori mi ‘parrero dinmanti, topazi, 
(itberaidi e rabinî, II secondo sacco me conte- 
nova altrettanto; gli altri doo delle perle. 

a Carico del mio bottino, con tutto la mo- 
net in tasca ed i quattro. prezioni sacchetti 
Ha mano, mi alzai ja piedi e diedi un'oochiata 
int:rno: per. vedere dove fomero 6 cosa facevano 
|le duo brutte bestie che s'erano, socoracciate 
liu mò canto 6, con mie grande meraviglia, nov 
le vidi più. 

«Allora pensai cho non mi restava più 
nient'altro a fure che risaliro per la noaletta 
o ritornare nel mio spp , e mivi no 
oto. pus 

« Invece di'giovarmi dello mani per sudare) 
la tastonî, questa volta mi servi de' gomiti, e 
piano piano, tenendo ben bassa ls testa, per 
on urtare,  rifsci gradino per gradino tntta 
Îa scala, Li avora contati: erano sessant’otto. 

«i Ma arrivato all'altimo 6 quando credeva 

cutraro nel nio sbarsiagginere detti sl 
[apo contro il muro. s 

* B)aventato, ‘mi. posl 1 dus sacchetti, che 
portava con la mano destra, sitto l'ascelle 
hinistra © paipaî tatto intorno; Nessuna delle 
‘ivattro pareti chie racchiuderano, la scala pre: 
dentava nessuna npertura, — L'assio s'era rin: 
hinso, 

‘« Mentre, con ùno spavento nel cuore che] 
[Ella può fignrareî, stava \studiando in’ qual 
[modo nvrei potuto nscire da quella sopoltara 
a riconosceva che per me nou c'era più scampo, 
"i parve sentire. un rumore che venisse sa de 
la scala. Agnazai 16. orecchio © stetti in 
solto, Era come il fruscio di una scopa che 
(pazzolazie un pavimento 0 andava. compre) 
otesrendo d'intensità e sl avviciusvi 
la fine lo intesi; presso di mo e mi sentii 
toccare 1 edi e l'estremità delle gambe. 

& Mi piegai, allungando la sula mano che) 
ini restava. libera, e con ribrezzo toccai la te 
sta di uno dei due animali che erano usciti 
ei primî dalla cassa di marmo. Quella tenta, 
‘che somigliava a quella. di una gallina, era 
fredda come il corpo di un serpente. 

* Ritiraî la mano rabbrividondo ‘o intanto 
‘iuòi duo esseri ribnttanti cominciarono. ad ar: 
tampicarmisi lentamente sulle gambe, confic- 
(candomi nelle. carne Ie loro rampa de 

‘ Tentaî di auovo con la mano dest 
[gliormeli d’eddonso; ma sppens io la stendeva | 
lesal mela afferravano col becco forte e ta- 
[gliente como l'acciaio o mi davano nn morso 
(arrabbiato, che mi costringeva a ritirarla, 

‘1, « Mi lasciaî cadero i sacchetti di gemme che 
tenevo stretti sotto l'ascella o gittai gli altri: 
[poi con tutte due le manî mi misi ‘a lottare 
[sontro i due schifosi animali che, intanto; dalle 
(ginocchia, m'erano montati sal torace. — Ma 
[ogni mio sforzo era inutile : col. becco di ferro 
mi laceravano le mani © con gii artigli il 


petto. 
(Continua) 

























































Si snuntaia che i Principi dî. Piemonte la- 
icieranno, il 19 corrente, il castello di Monza 
per fare ritomo ‘a Roma, dove passerauno 
l'inverno. 





Leggiamo ancora nel Ogrriere delle Marche: 
Intorno al disastro della forrovia a Castel 
‘San Pietro furono pubblicati dai giornali molti 
[regguagli. S 
Noi ci limitiamo a quelli cho per nostro fn- 
formazioni sono sicari. 
I feriti con fratture alle gamba sono 6, Il 
faochista cho stava sotto la mscchina per ri-| 
fo il cinerario empintosi di neve, ebbe 
ite in ambe le gambe. Usa venno spa: 
® por l'altra si è incerti. sulle. \conse- 
[guenze. 

Gli altri 6 non ispirano timori; solo ci vaale 
Îl tempo occorrente per la guarigione, 

Quanto ai feriti di contusioni sì tratta di] 
‘cose leggere. 

1 personale del treno 10/non pato colperole) 
'ài nessuna trascuranz.. 

Tl capo-treno , fermato Îì convoglio , mandò) 
‘a faro i segnali perché si arrestaso il treno 
che sopraeniva. 

1 segnali farono fatti inutilmente perchè il 
159 continuò la sua corsa, 

Tl caprstazione d'Imola facendo partire il 
152 ‘a minuti 26 di distauea dal 10, era pi 
fettamente in regola colle prescrizioni di ser-| 
vizio. Resta ‘a vedorai no queste prescrizioni 
on debbono essere circondate di maggiori 
cautele, specialmente: col tempo cattivo. 

L'autorità. giudiziaria. procede; furono nere 
(stati il macchinista, del treno merci, jl canto» 
‘nlere N. 27, cd anche il conduttore del treno 
pamieggieri. 

Ta Direzione dello ferruvie ordiuò un'in: 
'liesta © furono sul 1uvgo a tale scopo i si. 









tat 























[gnori ingegneri Ferraboschi, Moreno, Taboni 
Parropasso. 
Abbinmo già. detto che il, comm. Riva nc-| 





Aspettaai pare i Rima Eng 





io. Bordo, m- 


'eotao subite sul tentro della dlegrazia. Tusio: | poriore generale dei Luzzaristi. 


mo al comm. Ruva accorso pure il cav. Pas- 
nerini, commissario goreraativo, Furono date 
le migliori disposizioni pet oocorrere Je 
Îimo dell disastro, e il commend, Rava visitò 
tatti i feriti com a Castelsanpiotro che a Bo: 
ogni: 


Borivo la Garsetta di Genova. e nol racco: 
‘mandiamo ai popoli emigranti le linee che so- 
‘uomo + 

I commovimenti politici che agitano la Con- 
feteraz:one Argentina bimno fatto cessare colà 
tatti i’ commerci @ privato (di lavoro i nume: 
rosi operaî che da ogni parto d'Europa vi si 
'etano- recati. 

Questo notizie cho ci pervengono da fonta 
fico è necessario che abbiano presenti tatti 
[coloro che, ignari del vero stato. delle cose, 
[patenssero di recarsi a cerearo lavoro © gua- 

lagno in quello Stato. 








BUFERA A TRIESTE, 
Boegeai vel Corriere di Trieste, in data 14: 

‘ica bora ha ricouguistato l'antico valore, e| 
[da duo wiorui soft cun uns veemenzi a cul 
[da qualchs tempo nou ai era più abitanti. Le 
[conseguenea di' questa violenta: bufera sono pi 
Fecchie, e, come si può bom immaginare; tutta 
[notai incomode. 

Tra il muro tempestoso, e Ja nave cho fa-| 
[gombra tatto il corso, e ci prectnde te comu- 
n'cazioni pet la via di terra, sinmo pressoché 
ininacciati da un completo isolamento. L'altra 
già viferità nel numero 
i, atti i'eonvogli ferroviari da Visuna 











di i 
‘arrivarono in ritardo, dj molto ‘ore, Teri! poi il 
postale coloro du Vienna fu costretto fermarsi 









‘onormo quantità di neve caduta, 
convoglio celere, nonchè il postate du Triesto| 
per Vienna, partiti ferì mattina, dovettero re- 
brocetere per o stesso motivo, Il convoglio 
misto n. 98, è parimento, requestr.to dnila 
naro n Divazza, e tutti i convogli merci frn 
(Priesto 6 Lubiana scno  momentaneamento #0- 
pesi. 








La France reca il programma relativo alla 
|settennalizzazione dell'Assemblea di Vereaill 
laegmalatoci dai telegrafo. 

I puoti principali di detto programme sono 
| seguenti: 

« Settennato personalo senza la leggi costi- 
tarionali — L'Assemblea: attualo ‘diviene le- 
Glalativa © siedo sei mesl per anno in duel 
Volte — Tolto. lo stato d'assedio — Elezioni 
parziali, due volte per anno, in epocho antioi-| 
patamente determinato — Nomina diretta: nel 
1880, mediante scrutinio di lista sall’insieme 
del paese, d'an'Assemblea di npeciale: costita-| 
ione, composta. d! cento membri — Plebiscito 
(di ratifica tro mesi dopo il voto della Costita:| 
lione — Elezioni generali legislativo due mesi 
[dopo — Cessazione, nel medesimo anno, dei 
poteri dell'Assemblea attnalo © del poteri del 
[mareeciallo — In caso. di morte 0 di dimis-| 
sione di quest'ultimo, elezione © contbcazione 
immediata, dell'Aesemblea costituente. 





Sorivono da Marsiglia, fo data del 14, all 
Sizete: 

Ad Aix la Corte sta per veder. comparire 
[avanti ‘a 68, como accanto di farto sal torti- 
torio estoro, il signor. Bouaparto Wysa di cui 
vi parlai mesi adiietro, accennando ul tela 
[icai colla siguora Ranalds nata Carter e col 
[conto di Sanoy. Queste tro persone avevano 
ottenuto a Tunisi tina concessione di-tetre per 
tenorri una ratra di cavalli. 

L'impresa presperò e fa allora cho il sì: 
[gaor. Bonaparto Wsse emise la pretesa di 
[’ponsestaro i anci dne associati © di dirigere 
[da #00 l'esercizio, Il tribunale consolare della 
Taniaia non gli dié ragione ;, Ia Corte d'Aix 
[gitdicd egualmente © dié vinta ‘ia cansa alla 
tienora Ronaide:6 al signor de Banes. Ma nel 
(dibattimento emersero dei fatti di indelicatezza 
'0 di estorsione a carico del signor Bouspa:te- 
Woyto e a detrimento della signora Ronalti 
[Sono, questi fatti che motivarono l'arresto del 
ls‘enor Bonaparte nel momento in cui stava| 
por lasciar la Tuoisia onde sottrarsi al pro- 
‘cesso che ta por aver. logo avanti Ia Corte 
CONCA 














Duo punti di politica, estera attirano in que-| 
sto momento l’attenzione pubblica, cioè il 
‘nuovo neresto del conte d'Arnim e la singulare 
[condotta del generali spagnmioli dopo la vitto- 
Fia d'Iruo. 

Gli stessi corrispondenti che tengono "dietro 
lal’eseroîto libirals 6 che debbono eritare di 
‘utivera contro i loro ospiti, non possono dissi: 
ialure la loro sorpresa, 

Le troppe di Serrano so ne vanto tranqui]. 
Inmento all'indomani d'un combattimento for- 
‘tanato, né al curano punto. d'inseguira i care 
lati fuggitivi! È un affare inesplicabilo, ed i 
[giornali di Baious trovano pure strano: che i 
repubblicani spagnoli, ‘ndtoni del confine, la-| 
‘cino ai Pranceti la cura di proteggerli. 

Oltro ai vescovi inglesi, arriveraono, pure 
‘n Rom; fin: poco, molti vescovi francesi e di 
atei pacsî. 

Sono aspettati attualmente, monsignor Giu- 
eppo: Funlon vescovo di Naney, monsignor 
Tuoard anditore dî Rota per Ja Francia, © 
monsiguor Carlo Lavigerio arcivescovo di Al- 
‘gerl, il quale ha pubblicato ulcimamente, nella 








La proposta presentata al Sounto peruviano 
di ninmattero i Geaniti nello Stato, venne re- 
‘piota senza disctissione, 


Corriere:del Mattino 
ne 
BANCHETTO POLITICO. 
Terl sera nella vasta sala dell'albargo 
d'Europa aveva Jnogo il banchetto d'o- 
nors offerto dagli; elettori del 2° Collegio 
le da altri cittadini-torinesi al nuovo de- 
putato Giovanni Lanza. 
Intervonivano al banchetto circa cento 
wentl persone; fra esse sì notavano il 
enate Rignon, il senatore Ferrario, pareo- 
Chi deputati, l'on. Ara ed il dottor Bot- 
n 
Al levar delle mense il commend, Noli 
‘prese la parola, cominciando col dichia» 
rare trovarsi molto a disagio nell'aver 
dovato presiedere al banchetto mentre al 
‘medesimo ansistevano tanti più meritevoli; 
‘01ò è dovuto al puro caso di trovarsi esso 
‘presidente del primo ufficio del 2° Col- 
legio, 
In questi tempi, esso aggiunse, si fanno 
molti banchetti elettorali, ma nessuno ha 
il significato di questo in cui si onora un 
minente momo di Stato per la sua gran- 
‘de onentà, (Applausi vivissimi 
Cavour proolamò Roma capitale d'Ita- 
la, ma ai più elò parve un sogno, ep- 
pure il sogno, mercè la costanza, la te- 
naeità di proposito, fu tradotto in atto dal 
Ministero Lauza, (Applausi). 
Epperciò appena bandite le elezioni, 
appena, per la rinunzia dell'on. Ara, re- 
stò vacante il secondo collegio, fu riguar- 
dato Lanza come mostro deputato, nom, 
deputato di un collegio, ma deputato di 
Torino, la vwotaziona non essendo più 
ta che una formalità compiuta a nome 


di tutta Torlno,, dal secondo collegio di 
questa città. 


Or-non resta che a fare un voto, che 
oloò l'on. Lanza sia conservato. per lnn- 
‘ghi anni al nostro collegio ed all'Italia, 
‘di cul ha ben meritato. (Applausi vivise 
simi — Evviva Lanza !). 

Lanza. Vi sono circostanze, {n cal la 
lingua vien meno ad esprimero 1 senti- 
menti che prova l'animo; e questa è una 
‘di’ quello circostanze. 

Pet quanto fossi proparato alle emo- 
‘aloni, per. quanto fosel preparato dal cor- 
tese invito ‘a questo banchetto, or mi vedo 
noverchiato dall'emozione per tanto. ono- 
[tavole accoglienza. 

Io mi trovo a vol così vincolato non 
[solo per le prove recenti di ‘stima di cui 
mi onoraste, ma per le antiche ricordanze, 
clie vi promitto che ogni mio sforzo sarà 
(diretto ‘n. conservare ‘ln. vostra, fiduoli 
(Applausi). 

Vol mi compensata ora ad esuboranza 
dello amarezze , delle fatiche , dello tra- 
[versie della: vita politica. 

To era venuto qui per esporvi i miei 
intendimenti su alcuni punti importanti 


delle questioni‘ che sì presenteranno al 
Parlamento. 

È vero che una lunga carriera politica 
[cominciata al sorgere dell'alba della 1i- 
bertà, già vi Indica in gran parte quale 
liarà la mia condotta politica , 0 mi di- 
nso, di entrare in minnti particolari. 
Io non naequi in Torino , ma vi venni 
[giovanetto' per attendervi agli studi, Qui 
‘cominciai; qui complet 1a mia edncazione 
politica, qui presi parte alle vostro gioie 
'ed ‘at vostri dolori, 6 vi accerto olio quando 
‘dovetti abbandonare Torino il mio cuore 
'anogulnava; complei nn dovere e nulla più. 
Però mi suonava sempre all'animo il 
ro grido di Roma capitale ! (Applausi 
ivitsimi); 

Potrei citare testimoni qui presenti, ai 
‘quali,. nelle famigliari conversazioni, îo 
[spesso ripetova che nalla mi stava più a 
‘enore, che complere il voto: Italia unita 
‘con Honia capitale. 

Vennero circostanze. favorevoli el il 
[voto fa compiuto (Applausi vivissimi). 

Or con Roma capitalo, l'Italia si può 
diro compiuta; ma è dessa consolidata? 

No, molto rimane a fare por consoli 
‘dare l’edifizio; © questo non si può con- 
[solidare se non si provvedo all'assotto fi- 
mauziario. (Benissimo!) 

Parlo qui a persone molto pratiohe di 
‘affari; nessuns casa commerolale può fo- 
ire, nessuna fatrapresa può essero con- 
dotta n buon termine, se non vi sono lo 
finanzo bene ordinate; e nol dobbiamo n- 
























































doporare ora per consolidare l'edifizio 
quella stessa operosità,, quella atessa con- 
cordia che adopernmmo per costituira l'T- 





na diocesi, nu discorso în cui ha afermato e-| 


talia. (4)plansi), 
































‘Vedo in, quest'adunanza alcuni colleghi 
vhe non sppartengono/allo stesso mio pu 

tito, ma questa della finanza non è qui 
stione di partito, © come. per formare 
l'Italia tutti ci unimmo, perchè non ci 
nniremo int per dere mano alla grande 
opera di darvi uno stabile. assetto? (Ap- 





4 plausi) 


Col dissesto finanziario prolungato dello 
Stato ni dissoccano le fonti di prosperità, 
e\al aissesta pare ogni attività di com- 
‘merelo e d'industria. 

E se il partito moderato, che da 95 
anni ‘ha la fortuna di reggere lo cose d'I- 
talia, ha maggior obbligo di provvedere 
alla sistemazione della finanza, 11 partito 
d'opposizione non può mettersi in di 
parte affinchè non si ottenga tale scopo. 

Crede il disavanzo ascendere a 54 mi- 
Honl; il chs non deve inquistare su d'ana 
cio, di 1200 milioni, 





puasività? 

Si — oltro al detti 54 milloni, ab:| 
biamo on debito di 54 milioni di cartal 
in corso forzoso, abbiamo 250 milloni di 
buoni del ‘Tesoro. Ciò non può durare 
più a 1nogo; ill corso forzoso è cansa di 
disagto in tutto 1 paeso, bisogna pensare 
‘ad estinguero. 

E non si potrà ciò fare che acerestendo 
Il debiéo consolidato ed emettendo nn 
prestito per riboranre 1 biglietti. 

Credo perciò nocessario (di acorescere 
di 60 milfoni il bilancio prasivo per de- 
Dito pubblico. Esco che i 54 milioni di- 
ventano 114 (*). 

Vi sono duoltre altre, speso, in. aria. 
Cito le principal: Difesa dello Stato, 84 
milioni — Costrazione strade. provinciali 
nello proviuoie Meridionali, 40 milioni 
— Aumento stipendio; impiegati, 7 mi- 
lioni — Galleria Borgallo, 6 milioni — 
Catasto (sola parte governativa), 20 mi- 
Hioni — Convenzione, ferrovie Meridio. 
nali, ‘94 milioni di maggiori interesal. 
Questo spese; ridotto anche in annnalità, 
portano la deficienza totale a 138 milioni. 

È vero'chè si disse che pon si farebbero 
muova speso ranza corrispondonti nuovi in- 
trolti;‘otò è giù portino soritto nella legge, 
ma: questa è ormai caduta fa prescrizione, 
nl sposo troppo in fretta, e al ebbe troppa 
ritroaia nel votare imposto. 

Nol siamo duague innanzi ad un grosso 
abilinsio, 

Nuova Imposte non si vogliono, — Come 
nl farà? È 

81 parla dell'acorescimento dal prodotto 
delle imposto attuali; ma: au. ;el;poco vi 
è a sperare, perchè la, miamea.dî: molte 
imposto è già così elevata (por 6s. il da- 
aio consumo e la fondiatis), che mod hanno 
Più elasticità, ra 

Sì potrà studlarè; ge intanto: non si 
possono modificare fn ‘presenza ‘ al_ disa- 
vanzo, per il pericolo di perdore:jl certo 
er l'incerto. 

Dal che dobbiamo conshiudera che dob- 
biamo essere rigorostaimi nell'aramettere 
nuove spese, che dobbiamo carara l’ena- 

(4) In questo non, siamo d'accordo; se ri 
fosso un'eccedenza attiva di 60 milioni, invece 
di dodicarla al servizio di. n prestito, tanto 
varrebbo servirsene auntalmente per l'estin-| 
ziono di altrettanti. biglietti. E così, senza| 
00000 6 sousa accrescere il debito, sì arrive 


























luogo essero economi fîno all'avarizia del 
pubblico denaro. (Applausi vivissimi € 
| prolungati). 

Io già posl fuori! In lente dell'avaro e 
‘non mo ne vergogno, porohè quando sì 
tratta di economiszaro per far fronte agli 
Impegni, l'avarizia è virtà. (Nuovi ap- 
| plant). 

81 dico cho alcune speso rappresentano 
tavori produttivi. — Stiamo molto in 
qunrdia contro tale sirena pericolosa!’ Già 
troppo cl ingannò. 

Non sono pià prodattive le spene quando 
‘gli oneri sono più gravi del prodotto che 
‘so ne ridava; quanti non. farebbero npt- 


'oporosità. industriale o commerelale; )l 
‘uslcostime che, sotto 4 Governi pamati, 
veniva dall'alto porverti quasi il senso 








fa colpa al Governo atti non è giusto. 

Non ni risparmiò nè spesa nè fatica 
‘per divellere tall malanni, sd il brigan- 
‘tagglo è scomparso ; rimano la Sicilia, 











troppo indulgenti i gi 
aecessario l 





ati; non. oredo | 





calazioni n6 trovassero /il denaro al 4 per 
conto! non Ja fanno perchè il: denaro co- 
ata più caro! 

Del resto, mon credo che Il Governo sia 
obbligato a faro molte spese: produttive 
I. Governo. {ncombono specialmente le 
speso improduttive; che il Governo alati 
questa. sta, bene, ma cio deve special- 
mento provvedere alla difesa, sila sico- 
rezza, allo spese di giustizia; alle spese 
produttive pensino gl'interessati ;. pensino 
i Comual'e le Provinele;, alle meno for- 
tunate il Governo può largire sussidi! 
‘generosi, ms non deve far tutto: 

Non dico che si debbano assolutamente 
abbandonare tutte le opere pubbliche, 
ma prima d'intraprenterno dello nuove 
bisogna pensarvi e pensarvi serlamente. 

Prevengo un'accusa. — Quando eravate] 
‘al potoro veto voi seguito tale via? 

Ponendo una mano alla cosclenza ri- 
apondo di si. (Bene). 

Il Ministero di cui facovo parte non ha 
mai tralasciato il suo dovere; provvide 
ulla esatta. riscossione dello imposta ; © 
due volte:per non aocettara speso depose 
i portafogli piuttosto cho cedere (Applausi 
ivissimi).. 

Or dirò poche parole su.duo. questioni 
ho prooccupano le menti in .Italla e {n 
Europs, 

Lin questione religiosa. 

La sfcnrezza pabblica, 

La questione religiona perdette molto| 
di sua importanza or che, Roma è èapi- 
tale. d'Italia; son cinque anni, da che vi 
siamo entrati, sì è ds quattro nonì da 
‘che il più amato ‘ed Il più avventurato! 
‘dei Re sta al Quirinale, s da) che il Par- 
lamento sta nel' centro di ‘Roma, ed. ill 
fatto ha constatato che Il Pontefice © la) 
[Chiesa nulla hanno perduto della loro li- 
bertà, 

E questo dico non senza opportanità, 
perobò altri vorrobbo seguire la via trao- 
‘olata da uno Stato che testé riportò ini 
dite vittorio; mn altra è la via che può 
‘seguire uno Stato protestante; altra quella) 
che dobbiamo seguire noi che contiamo 
venticinquo milioni di cattolie!. 

Noi dobbiamo seguire contraria via. 

(Qui; dietro un'osservazione del dottor 
Bottero, l’on. Lanza riconosce che doveva] 
‘dire diversa, non contraria via), 

Del. resto, fedolo al prinofpio. della li- 
bertà religiosa, jo non'darò mai il miol 
voto a loggi cocozionali contro’ le cre- 
‘denza, Credo le attuali leggi suffiolenti 
(Applatsi). 

‘Per combattere il Sillabo abbiamo so- 
dellenti alleati in tutto il mondo, abbia. 
mo il gran partito liboralo ed illuminato, 







































1%bbo all'estinzione del corso foraoso. 


(Applausi). 


vendo un bene ‘ passeggiero lisciano poi 
urofonda tracela d'irritazione nelle po- 
polazioni.. (ene). 


linnt devono raccoglierle como. gli Ame- 
ricani raccolsero quello di Giorgio. Wa- 
‘tington, © lo mei 


Torino, sempre capitale del patriotiamo e 
















pel eccezionali , che, produ- 





lu una sola mano del poteri olvili e mi: 





Conchindo con lo parole del conte Ca- 
vour; quel grand'uomo morì ripetendo: 
libera Chiesa in libero Sfalo, nessuna 
legge eccezionale; questo patolo gl’Ita- 





forte ©: prospera. 
Termino con un brindisi ‘alla saluto di 
Vittorio Emanuelo ed ‘alla prosperità di 


dell'industria; italian 
sim e prolungati), 
(I resto a domani). 





(Applausi vivis- 


ta 





I Principi di Pimonte sssisteranzo all'inau: |tento del ‘modo con col. venin 


[gnrazione: del Parlamento, conte. 


tori vi sia puro il maestro Verdi. 

























occasione della maggiorità. dsl Pi 
Asturie; magrgiorità cho il figlio della regina |ziate leri al Reichstag. Quindi rii 
Tabella raggiangorà sppuato nel corso di que- 
pende dalla scarsa Istruzione e dalla poca |Y0 uese: 


IL PROCESSO DEL CONTE D'ABNIM. 

Il Borsen Courrier dì Berlino dico. che il 
conto d'Arnim, dopo essero stato posto in li: 
moralo di quello popolazioni ; chi di ciè sera, fa però ‘sempre sorvegliato dalla. poli: 
nia, Questo giornale racsouta, che diverso per: 
sone cho Il conte conosceva, cho avera trovate 
pat la strada passeggiando © colle quali orari 
trattenato n discorrera alcani istaati, furono 
ivo è difficile {l reprimere il malandri- |immediatamente cit 

Inggio ancho perohò il Governo non trova |sFaziono ‘0. vennero sottoposta ad un intero: 
E [gatorio.. 

DORto Mali PEZA (to AS tobaia let PENA |EEST TT criimoniota Vili dello Cona 
[li Cracovia raccolta quarto segno : 

Circa quindici masì indietro arrivò de Pa- 
igì a Berlino nn corriora cho recara delle 
lettere che. dovevano, esser rimesso al Mini: 
stero degli affari esteri. Fra questo lettore 
Gredo cho i mezzi. ordinari, la riunione |eravens una destiasta all'Imperatore. L'indi- 

Fizzo ‘eta roritto di prgno del conto Amim. 
litarl bastino per guarire la Sicilia; 1'}-|La lettera trovavasi per caso nell'invoglio in- 
strazione e lo strade compiranno Îl resto. liriszato al Ministero, inveco di essere atata 

ita ® parto. La lettera fu rimessa al can- 
velliro che la portò egli itosso all'Imperatore. 

L'Imperatore! la lesso in presenza del signor 
ti Riamark. Il cancelliero ,, volgendosî verso 
l'imperatore, gli disso 

«Potrebbe il canceliero | spera ciò ch | 
rostro. ambasciatore. n Parigi ha erednto di 
me faranno l'Itulta [scrivere alla M. V.?o 

L'Imperatoro rispono: 

= Bi tratta di iftri primi, » 

A partire da quel: momento il cancelliere se 

press col conte e cominciarono i dimidi; 

— Sscondo un dispaccio. berlinsss del Daily 
Telegraph, affermaai nei circoli politici che la 
sorveglianza della polizia al' domicilto del 
[conto di Arnim venne tolta ta regaito all’iu- 


ito di un 


5 — La Gerichta Zeitung (Gazzetta dei Tri- 

81 naricara che nel numero dei nuovi sena-[Bunali) dico che l'atto d'accusa è compilato e 
Wi basa, sull'art, 348 del Codice penalo che 
commina mna pena non inferiore a un mese di 





cipo. delle (traggiare Forkenbek collo parole 





[per scolamazione Forkenbek a primo pre- 
[ntdente. 

Gortaclinkoîf feeo ferl una nnova visita 
la Bisimark, con coi ni intrattenne Innga- 
(monte. Gortachakufî parte stassera. per 
Pletroburgo. 





Napoli, 19 novembre. 
La Quéstura arrestò 50 camorristi. 
Roma, 19 novembre, 
La Corte d'assise condannò a 20 anni 
{i lavori forzati Merenda, per il tentato 
‘òmlcidio contro il deputato Massari, 
Lontra, 19 novembre. 
Il Morning Post ha da Calcutta, 17: 
Jacob Kan, visitando l'Ewiro dell'Af- 
«xnistan per regolar lo divergenza ri- 
ieaerdo alla suocessione, fa imprigionato 
per tradimento, 
Pernambuco, 17 novembre. 
Notizio, da Buenos-Ayres amentiscono 
‘'he la rivoluzione sla repressa s Mitre 
faggitivo. Le ostilità continuano, ma il 
[Governo tratta cogli insorti. 
Nuova» York, 18 novembre. 
La Messa di Verdi eccitò grande entu- 
sianmo. 





avanti al giodico di i: 








° Parigi, 19 novembre. 

I carlisti rioccuparono le antiche posi- 
‘zioni sulla frontiera, ruppero Ja stra 
tra Irnn e San Sebastiano, e preparansi 
'ad attaccare San Maraini, 

T glornali sono unanimi nel deplorare 
la condotta det liberali, che avrebbero 
potuto scacciaro i carlisti dalla frontiera 
ed' impedire così nuovi protesti. di reclt- 
mare contro In Franola. 

Parigi, 19 novembre. 

Atsicarasi! che il Ministero non pren- 
derà l'iniziativa delle leggi costituzionali, 
ina si rimetterà agli impegni dell'Assem- 
blea di discnterle, Il oòmpito dell'Ansom- 
blea è di organizzare il nettennato: il 








altiasimo personaggio, malcon- 
trattato il 


n n ‘edbmpito; del Ministero è di amministrarlo. 
La Nazione, per annonzi positivi avati, dice | prigione. L'accueato sarà mandato, avanti ad [00 
he il gensralo Garibaldi non lascierà per ora un tribunale composto di ‘tro. giudici 0 s0-|U' esistenza del Ministero non può emere 


Caprera, 


Bappianio' ele tra: il Ministero dei lavori 
pubblici © lo Sicietà, ferroviario si. sta ‘con 
(retando il progetto di nn nuoro orario gene» 
rale, che andrà prossimamente in vigore, 


conte, 





Società dell'Alta Italia, metterà quanto 
prima & disposizione del pubblico, o presina» 
mento sulla linea ds Modano n Firenzo, dell 
carrozze con due compertimenti a leti 
relativo gabinetto di toeletta, Questi compar- 
timenti «ono confezionati in modo da preseatare 
le maggiori comodità, non lasciando nulla a 








[dosid che nella Y È 
Cata ra pa tace Dispaoci Elettrici, Privati 


‘nero esegniti dietro/incarico, del direttàro ge- 
[neralo, nell'aftcio tecnico della Società; diretto 
dall'egragio ingegnere cav. Froscot, 

Sappiamo chela Società è pura intenzionata 
(i spplicare alle detto carrozze l'illuminazione 
la gas, 


Ua telegramma da Napoli, 19, anvunzia che | lita. 
Îl Consiglio generale del Banco. di Napoli de 
‘icconsentito ad un prestito di lire 200,000 al 
[generale Ginsoppo Garibaldi, 


La corvetta Cgracciolo, dopo aver. subito] 
lo riparazioni necessario. per rendorla adatta 
alle. scuola, dello torpedinî, passa. in disponi: 
bilità. Napoli. Avrà il comando di cess il 
capitano di fregnte, car. Morin. 





vor, 


La colonia spagnnola stabilita in Parigi ai 
dispone, dicesi, 1 fare nun. dimostrazione in 





terrà l'aconsa il procoratore di Stato Tes- 
|sendorf, mentre 


Il Partito del popolo in Baviera si prepara 
‘® spedire dello petisioni al Reichstag contro 
le legge solla Zandeturm. 

Il 7° fascicolo dell'opera. dello Stato. mag- 
[giore prussiano sulla guerra del 1870:71 non 
[vedrà la iucs prima del gennaio, Conterrà il 
+ SOR] racconto degli 

Mete fino alla capitolazione di 86Iun, 


Le rinnioni parlamentari, ‘ già. annnn- {Pietà del cer. Boaie, 
‘ato, non diedero slonn risultato. 


L'Imperatrico di Russia al è ristabi- 


Costantinopoli, 19 novembre 
La Commissione degli ingegneri, d 
gato dello antorità. consolari italiane di 
{npezionale ‘la ferrovia: Salonitoo-Mitro- [stallà; ore starnao radunati. alcani ragazzi. 
titza, contraita da Barlola per conto dell (.r® ! lavori di seno, uno de quali a lux 
Società Hirsch ,, dichiarossi pienamente | ©*i@re di mano una lucerna 
soddisfatta della buona esecuzione dei la- 


Reichstag — Sì leggo la dichiarazione 
di Beseler, che dice non aver voluto ol- 


‘minacciata dalle questioni relative all'or- 
vr, Mankel! difenderà ji [ganizzazione del sottennato. 








TE Elezioni politiche, — Eletti: Lacedonia, De- 
lsanetie;; Mobreale, Caruso; Partinico, Canizza; 
[Serra Saa Bruno, Dicassibile; Verbicaro, Gior- 
amo, 











CRONACA NERA 
— 
‘Incomincia la stagione degli incendi : ieri 


venti dall'ancerchiamento di 


lso no verificarono duo, i 
(ed‘alla Barriera di S, Paolo, 

‘Il primo si manifeetà -nel. finilo «della ei- 
[grora: Bami Teodora, cogidoazido un danno di 
lira, 100'cirear; il secondo; di ‘'uba certa' gra= 
vità, scoppiò nella cascina, Sqccarello, di pro- 

traggendo na intiero 
‘lenile, che poteva valere 7000/Iir circa, com: 
presovi Il contenuto in paglia e feno. 

Il pronto scorrere dei pompieri o dei vi- 
‘cinf, impedì ‘che il fuoco, alimentato . potente 
mento dal vento, che spirava, ‘si. comunican 
at fabbricato civile © ad un'altra considaravole 
‘quantità di ‘atrame, s 

L'incendio ebbe origine. ctsualmente ‘ dalla 





fa Carlo Alberto 





Parigi, 19 novembre. 





Londra, 19 novembre. 














petrolio, 
Noa si hauno a deglorare vittime umane 
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